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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

II	DOMENICA	DEL	TEMPO	PASQUA	-	In	Albis,	della	Misericordia	Divina	
Antifona d’ingresso  
Entrate nella gioia e nella gloria e rendete grazie a Dio, * che vi ha chiamato al regno dei cieli. Alleluia. 

Colletta Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva, accresci in noi la fede nel 
Cristo risorto, perché credendo in lui abbiamo la vita nel suo nome. Egli è Dio… 

PRIMA LETTURA (At 2, 42-47)	  
Dagli atti degli Apostoli		 	 	 	 	 	 
[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e 
nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme 
e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
          Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
Rit.:	Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo 
amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».Rit. 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. Rit. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! Rit. 

 
SECONDA LETTURA, (1 Pt 1, 3-9)                                          Dalla prima lettera di san Pietro Apostolo                                                                                                                                                             
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione 
di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata 
nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell'ultimo 
tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, 
messa alla prova, molto più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e onore 
quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia 
indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!Alleluia.  
 
VANGELO Gv 20, 19-31 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni          Gloria a te, o Signore 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto 
il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; 
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e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.    
          Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
Preghiera dei fedeli - Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, perché la comunità cristiana, confermata nella fede, renda 
ragione della propria speranza davanti a tutti gli uomini. Preghiamo insieme e diciamo: Santifica nella verità la tua Chiesa, o 
Padre. Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia. 
Ascolta, Padre, questa supplica e manda lo Spirito Santo a trasformare i cuori e le menti, tutti conducendo all’incontro con Cristo 
nostro Signore. Amen. 

 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

 
 
 
 
 
 
Per finire gustate e meditate questo pensiero di L.M. Epicoco: La vita spirituale non è tanto quello che facciamo noi, ma quello che fa lo Spirito in noi. 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 
concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio 
a parte. 
Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo 
di un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 
________________________________________________________________________________________________
_ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 
trovandone un significato condiviso: 
________________________________________________________________________________________________
_ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui 
possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 
v Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
________________________________________________________________________________________________
_ 
 
v Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

________________________________________________________________________________________________
_ 
	
v Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
________________________________________________________________________________________________
_ 
 
v Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

 
L’esperienza dei discepoli, raccontataci in questa pagina, è quella di persone impaurite (temono infatti gli attacchi dei Giudei) 
e, per questo motivo, scelgono di chiudersi, di rimanere nel cenacolo per non essere trovati. Gesù giunge “a porte chiuse” e in 
mezzo a loro dice “Pace a Voi”, mostrando i segni della crocefissione. 
 
Tutti noi viviamo momenti bui - come i discepoli paurosi e presi dal timore di finire come Gesù - rimaniamo bloccati nelle 
paure, nei nostri dolori, nelle nostre fragilità, non riusciamo a uscire fuori,  a rischiare. 
Gesù entra con le porte chiuse, entra nel nostro dolore, nelle nostre solitudini: non cambia – come per magia, come con una 
bacchetta magica – il nostro vissuto di fragilità ma lo abita, ci accompagna, e se ne fa carico. 
 
La pace del Signore risorto non è la pace del mondo – compromesso, assenza di guerra, efficientismo, perfezionismo – ma è la 
pace che ci accompagna nella quotidianità, nell’andare al lavoro, nel prendere decisioni comuni, nel pensare alla salute, alle 
scelte da fare per i figli e per le persone anziane. 
 
Mostrando le piaghe, Gesù mostra il suo amore: non per rinfacciarlo, ma perché in noi abiti la gioia e la gratitudine.   
 
  
        (L. e G.) 


